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COMUNICATO DELLA DIREZIONE DEL P.C.I. 
IL VOTO DI FIDUCIA RINVIATO AD OGGI DOPO UNA LUNGA BATTAGLIA PARLAMENTARE 

Tutto » Partito ai lavoro | Impegnati o fondo I deputati del gruppo comunista 
contro II tentativo di sbloccare le tariffe elettriche per realizzare 

le decisioni del Congresso! 
Un'azione per migliorare le condizioni elei 
lavoratori in vista dell'inverno - Contro la 
campagna tendente a sciogliere il Parla­
mento - Per liquidare i blocchi militari 

La nuova Direzione de! 
PCI, eietta nella seduta del 
Comitato centrale dei 17 di­
cembre, si è riuniti ieri per 
.a prima volta. A. momento 
in cui inizia i! suo lavoro, la 
Direzjoae del PCI urna un 
ealdo saluto a tutti 1 com­
pagni, ai lavoratori, ai po­
polo italiano Essa invita 
tutte le organizzazioni dei 
Partito a mettersi subito al­
l'opera per la realizzazione 
delle decisioni dell'ottavo 
Congresso del oartito. Dal 
Congresso sono state deli­
neate con chiarezza la pro­
spettiva di una via italiana 
al socialismo, l'azione e le 
alleanze necessarie p&x dare 
all'Italia un governo demo­
cratico delle cla>si lavoratri­
ci, le correzioni indispen­
sabili per il rinnovamento e 
il rafforzamento del partito. 
Occorre OTÌ che tutti \ com­
pagni si mobilitino attorno 
agli organismi dirigenti e 
collaborino perchè — de­
finite la prospettiva e la 
linea politica, superati dubbi 
ed incertezze — da! dibat­
tito e dalle decisioni del 
Congresso derivi un nuovo, 
vittorioso slancio alla lotta 
popolare. 

La Direzione del partito 
richiama prima di tutto l'at­
tenzione dei lavoratori e de! 
partito sull'nrsenza di una 
azione immediata, che rechi 
un sollievo alle diif'cili e 
aspre condizioni di vita in 
cui versano le grandi masse 
lavoratrici alle so^ie dell'in­
verno. L'aumento dei prezzi 
dei generi di prima necessi­
tà, la persistente e a volte 
aggravata miseria esistente 
in molte zone de! Paese, la 
paralisi e stagnazione che 
si manifesta naTattivita del 
governo, bloccato nell'immo­
bilismo « centrista *, rendono 
più che mai indispensabili 
l'iniziativa e il combattimen­
to da parte dei comunisti, in 
favore degl'i strati >offcrcn-
ti della popolazione. Grandi 
categorie, in questo momento, 
sono impegnate in dure con­
troversie: dai gasisti agli edi­
li, dai braccianti ai mezza­
dri ai ferrovieri, ai ' eufo­
nici. agli insegnanti, 1 quali 
tutti pongono rivendicazioni 
molteplici e diverse, riguar­
danti il miglioramenro delle 
retribuzioni, i contratti, la 
carriera, e sono costretti alla 
lotta da! mancato adempi­
mento di antiche promesse 
da parte del padronato e 
del governo. Scottante e gra­
ve resta la questione della 
libertà nei.'c fabbriche, tut­
tora violata dai soprusi del 
padronato. Occorre che 1 co­
munisti siano in prima linea 
in queste lotte, diano ad e^e 
tutto il loro appi\>,':o. n.' 
spieghino il «ig.iif'.cato al­
l'opinione pubblica -on una 
.nten^a .izronc di propaganda. 

La Direzione del partito 
invita a condurre tale a/ .o-
ne combattiva nello spirito 
delia più larga unita, se­
condo la linea scarunra dal­
l'ottavo Congroso, operando 
perchè anche dalle rivendi­
cazioni più immediate ed ele­
mentari esca approfondita la 
consapevolezza e la richie­
sta dei necessari mutamenti 
strutturali, dell'inizio delle 
riforme scritte nella Cosri-
tuzionc. Il minacciato au­
mento ddle tariffe elettriche, 
contro U quale comunisti e 
socialisti bi questi giorni han­
no dato battaglia in Parla­
mento. sottolinea dinanzi al 
Paese quanto pesanti nino le 
pretese d*i monopo'i e ge­
nerale il danno che da esse 
deriva a turi: i ceri produt­
tori Il i,c .-emo. la Demo­
crazia cristiana, £ Parerò so­
cialdemocratico hanno dirette 
responsabilità per questo nuo­
vo favore che si vorrebbe 
rendere a; prandi eruppi pri­
vilegiati. I comunisti conti­
nueranno la loro azione nel 
Paese e net Parlamento p^r 
impedire che la oreresa dez'.i 
elettrici ven^j soddisfatta e 
discureranno con i lavorato­
ri socialdemocratici e catro-
lld perchè da essi si sviluppi 
una energica pressione con­
tro le complicità e il cedi­
mento dei diricenti della DC 
e de1 PSDI nei riguard. dei 
monopoli, che rappresentano 
l'ostacolo decisivo a un rin­
novamento democratico de! 
Paese. 

La Direzione de; parri'o 
denuncia il pcnure.-e dc'la 

campagna diretta a imporre 
lo scioglimento de! Parlamen­
to nato dalla sconfitta della 
legge-trutfa; campagna con­
dotta dalla stampa dei mo­
nopoli e favorita da gesui­
tiche dichiarazioni dei di­
rigenti democristiani, lì' evi­
dente il proposito del gruppo 
dirigente clericale di sbar.12 
zarsi dell'attuale Parlamen­
to nella speranza di realizza­
re un nuovo 18 aprile. E' 
bene che il popolo italiano 
sia messo in guardia contro 
questo riemergere di propo­
siti incostituzionali e tota­
litari, chiarendo il danno e 
l'ostacolo che da tale cam­
pagna deriva fin da ora a 
un funzionamento efficace e 
operante de! Parlamento. E' 
necessario che sin da ora ì 
comunisti agiscano perchè ta­
li piani vadano incontro ad 
uno scacco e, se la battaglia 
elettorale dovesse essere af­
frontata, le speranze reazio­
narie do! gruppo dirigente 
clericale ricevano la più co­
cente delusione. 

A queste lotte è indispen­
sabile si intreccino iniziative 
positive in difesa della pace 
e contro il ritorno della 
« guerra fredda ». La Dire­
zione del Darrito vede con 
simpatia e eoa favore gli at­
tuali sforzi dell'India e del 
suo pnmo ministro perchè sia 
ripreso il dialogo fra l'Est e 
l'Ovest e ritiene che le pro­
poste di Bulganìn sul disar­
mo e per un arretramento 
contemporaneo delle truppe 
della N A T O c do! Patto dì 
Varsavia costituiscano una 

base giusta di trattativa, ac­
certabile da tutte le parti. I 
comunisti italiani conferma­
no la loro piena ed attiva 
adesione ad una politica che 
porti alla liquidazione dei 
blocchi militari contrapposti 
e delle basi militari straniere 
nei diversi paesi. 

L'ottavo Congresso ha af­
fermato che il rinnovamento 
e il rafforzamento del parti­
rò è condizione necessaria per 
il successo deile lotte de! 
popolo e pei una modificazio­
ne dell'indirizzo di governo. 
La campagna de! 1957 per il 
tesseramento e per il reclu­
tamento al partito è un mo­
mento essenziale di questa 
azione di rinnovamento e 
rafforzamento. I compagni 
impegnino tutte le loro ener­
gie per condurla a un rapido 
e positivo compimento, fa­
cendo di essa non un atto 
burocratico e amministrati­
vo, ma una forte campagna 
politica, di consenso alla li­
nea uscita dal Congresso, di 
mobilitazione attorno al par­
tito e alla sua piattaforma 
unitaria, contro la ricorren­
te offensivi maccartista d> 
discriminazione e rottura in 
seno a! oopolo. Tre esigenze 
soprattutto devono essere pre­
senti: 1) i! rafforzamento 
dei legami e dell'influenza 
de! partito fra le masse ope­
raie nelle fabbriche e tra i 
lavoratori della terra, punto 
decisivo della battaglia di 
libertà e di progresso; 1) il 
reclutamento fra le masse 
femminili e fra quegli stra­
ti delia città e della campa­
gna, che l'ottavo Congresso 
ha indicato come alleati fon­
damentali della cinse ope­
raia nella co>truzio-ie di una 
via italiana a! socialismo; 0 
il rafforzamento de-la Fede­
razione giovanile comunista, 
a! quale non solo la giorenrù 
comunista, ma rutto i! par­
tito è interessa-o e deve col­
laborare 

Subito dopo £ 13 ger.ru..0 
verrà tenuta una riunione de! 
Comitato centrale; ìa data 
di convocazione e l'ordine 
del giorno verranno comuni­
cati nei prossimi giorni. Il 11 
gennaio, data d* fondazione 
del partito, J la appi che 
.a Direzione inde» a ratte le 
orga-:zzaz:o-i: comuniste per­
chè ne facciano una grande 
T-anifestazione di forza d -

b: a n c o dei suctress: nei re­
clutamento. di d:ffu5ione del­
la nostra stampa e del'e no­
stre idec-

Al lavoro e alla 'otta Sor­
to la caldi dei Comitato 
centrale con un partito rin­
novato e rafforzato, avanti 
r-.e'la battaglia r>er ai SOVCT-
no democratico de':e cfa«<i 
lavoratrici. 

La Direzione del PCI 

Ro":i, 21 Dicembre iQfé. 

Gli interventi ci Napolitano, Scarpa, Di Mauro, Grilli, Di Paolantonio, Resini, Gelmini, Messinetti, Cianca e Gorreri - La Malfa critica il 
progetto - La discriminazione impedisce al Parlamento di eleggere i rappresentanti alia CECA - Pajetta chiede una riunione dei capigruppo 

iVon c'è nessuna aiustifi-
cazione tecnica ed econo­
mica ver un aumento, 1111-
merìiaiu o no. delle tarije 
elettriche, ne per lo sman­
tellamento del sistema di 
intervento statale diretto a 
s t imolare la produzione di 
eiierota. Ciò è stato riconn-
sciulo e asserito, a uarole. 
da una maggioranza della 
Camera e dei gruppi poli­
tici. Quindi e evidente che 
ti oouerno. vreparando l'au­
mento delle tariffe e i! re­
sto, e imponendolo attra­
verso la fiducta. agisce sot­
to la pressione e a favore 
dei prandi in teress i mono­
polistici, e di i i ie i i t 'nltro 

Questo accade su un prò-
btema - c h i a r e del l 'assetto 
economico, qual'è Quello 
delle tonti di energia Ne 
dipende lutto un indirizzo 
produt t ivo e di politica 
economica . Fare un passo 
indietro nel contro l lo del 
monopoli elettrici che dal 
punto dì uista o b i e t t i l o so ­
no il settore dell'economia 
capi ta l i s t ica più maturo 
per essere nazionalizzato, 
vuol dire rinunciare a ogni 
indirizzo di trasformazione 
democratica delle strutture 
nazional i Anzi, alle pre­
messe stesse di un tale in­
dirizzo. Questo passo indie­
tro viene fatto nel momen­
to in cui la legge petrolifera 
e il ministero delle parte­
cipazioni statali, che a un 
indirizzo i n u o r a t o r e s e m ­
b r a r o n o ispirarsi , sono an-
dati faticosamente in porto 
Questa contraddizione ac­
centua la gravità della ca­
pitolazione d inanz i ai mo­
nopoli elettrici. 

C'è una i n v o l u z i o n e pol i ­
tica. in corso da alcuni m e ­
si. c h e consento ques ta d e ­
cisa inversione di marcia. 
Accade che il r icat to « cen­
trista » torni a funzionare, 
favorendo un indir izzo rea­
zionario neppure masche­
rato. Accade che Mulaaodt 
torni a dettar legge, e Se­
gni lo ascolta e copre Cor­
tese con la votazione di fi­
ducia. Accade iti partico­
lare che Saragat. nel giro 
di 24 ore, accetti senza ri­
tegno di fare quello che un 
socialdemocratico (Chiara-
melloì ha definito un « re­
galo ai monopoli ». un atto 
che colpisce il Mezzogiorno 
e pregiudica un ammoder­
namento della nostra eco­
nomia. Accade che una lar­
ga parte dei democristia­
ni contraddicano s e stess i . 
bu t tando a mare le impo­
stazioni di Gronchi, di Va-
n o n i s t e s so , le v i r t ù di Se­
gni e lo pseudo-riformismo 
Jan/anuino . Accade che tut­
to questo schieramento po­
litico posso non dissoc iare 
le propr ie responsabilità da 
Malapodi . perfino dal la d e ­
stra monarch ico - fascista e 
dalla Confmtesa. Può acca­
dere che perfino alcuni so­
cialisti. che pure colqono 
l'essenza del problema, non 
conducano una battaglia 
decisa, perchè pare ad essi 
che non si concili con certi 
loro astratti disegni. 

Perchè ciò accade? Eppu­
re e s i s te o b i e t t i r a m e n t e 
uno schieramento, una mag­
gioranza democratica assai 
larga che obiettivamente è 
favorevole a un giusto in­
dirizzo antimonopolistico, e 
più in qenerale a una po­
litica di riforme democra­
tiche Perchè questo schie­
ramento non prende corpo. 
ma anzi si rovescia? Ciò 
accade, ci sembra chiaro. 
p e r c h è lo s c h i e r a m e n t o di 
sinistra, m questo periodo. 
si è trovato in difficolto, ha 
perso in unita Può acca­
dere perche è ripresa, si 
alimenta o si tollera sotto 
nuove forme la d i scr imina­
z ione a n t i c o m u n i s t a , che 
inesorabilmente si traduce 
sempre in discriminazione 
di c lasse Può accadere per­
chè 1 comunisti sono r ima­
sti t sol i che i m p o s t a n o il 
problema delta lotta ai mo­
nopoli sema illusioni, cioè 
in c o n n e s s i o n e con la lotta 
unitaria delle masse dn un 
Imo e le resistenze di rìns*e 
dall'altro 

I democratici, coloro eh' 
attuavo In discriminazione 
nrif icn rnu nfcfn ot'f / lrxfo di 

saper tare da sé le ritorme, 
alla prova dei fatti cedono 
pie tosamente a Malaaodi e 
ni monopol i , e se sono in 
buona fede vuol dire per 
lo meno che sono disarma­
ti E II processo di « unifi­
cazione socialista^, pur con­
cepito per spezzare il * c e n ­
tr ismo » e fare avanzare le 
riforme, si arresta Si arre­
sta e si accompagna a frut­
ti opposti nella misura in 
cui p iene sganciato dalla 
« polit ica delle cose ». sul 
cui terreno sono i comuni­
sti: si arresta e convive 
stranamente con una recru­
descenza dell'impudenza 
-r centr is ta ». con le vergo­
gne del PSDI. con l'irrobu­
stimento del le manovre 
fanfanioitr. tirila misura in 
cui s> pensa di poter risol­
vere con operazioni ai t'er­
rici. o in virtù di IMI pro­
cesso spontaneo delle forze 
produtt ive , t problemi che 
possono invece essere risol­
ti solo da un allargamen­
to dell'unità delle, masse e 
delle forze di c las se e poli­
tiche interessate. 

h. r i . 

Il dibattito e lariflc 
La battagl ia dei comunist i 

alla Camera sul le tarìfle elet­
triche è cont inuata per tutta 
la .-.erata di ieri, dopo che 1 
lavori del la matt inata erano 
stati dedicat i ad altri prov­
ved iment i e a l l 'e lez ione dei 
membri italiani alla CECA 
K cont inuerà anche oggi , poi­
ché numeros i sono ancora gli 
oratori comunis t i iscritti a 
parlare, 

C o m e si sa, il governo in­
tende arr ivare al l 'approvazio 
ne del famoso progetto pre­
parato dalI'IRI per conto dei 
monopol i e lettrici , prima del 
31 d icembre , c ioè prima che 
scada il famoso decreto 348 
col qua le si ist i tuiva l'attuale 
regime tariffario e la Cassa 
conguagl io . Pr ima di questa 
data, d u n q u e , il governo deve 
aver approvato il n u o v o prov­
v e d i m e n t o . oppure sarà co­
stretto a prorogare il decreto 
in v igore . Il gruppo comuni ­
sta ha perc iò scatenato una 
battagl ia polit ica, per impe­

dire che il governo ceda al ri­
catto dei monopol i , metten-
do.M sul la via del la l iquida 
£ione del la Cassa conguagl io 
( c ioè del la possibil ità di im­
piantare n u o v e centra l i ) 0 
de l lo sblocco — a più o m e n o 
breve .-cadenza — del le ta-
nf te . 

Una trent ina di deputati co­
l m i n o t i si sono iscritti a par­
lare. O g n u n o di essi tratta del­
la q u e s t i o n e sot to un aspet to 
d iverso , d o c u m e n t a n d o le ra­
pinerie dei monopol i , il bene-
placito degli organi g o v e r n a ­
tivi , le gravi conseguenze eco­
n o m i c h e che . in ogni settore. 
avrebbe il varo del provvedi­
mento in d i scuss ione . La sedu­
ta si è protratta cosi tino a 
notte , in un'atmosfera tesa. 
c h e s p o s o è sfociata in batt i ­
becchi e incìdent i seppur non 
gravi , dominata dal la pre­
senza e d;.He parole dei co­
munist i . 

U n o dei m o m e n t i di più vi­
vace scontro si è avuto du­

rante l ' in tervento pronunciato Proseguendo nel la sua po­
llai c o m p a g n o DI M A U R O , il 
tmale ha ricordato che nelPot-
t o b i e de l lo scorso a n n o il mi­
nistro Cortese si era impegna 
to a intorniare la C a m e r a de­
gli studi e d e l l e indag in i che 
il suo m i n i s t e r o avrebbe com­
piuto e quindi dei provvedi­
menti che avrebbe adottato in 
materia di tariffe e l e t tr i che 

COHTKSK: Ma st iamo di­
scutendo proprio ques to ar­
g o m e n t o . 

DI M A U R O : Si . m a cliscu-

lemica ( m e n t r e il min i s tro 
Cortese, dopo alcuni a i t n 
scambi di battute con l'ora 
toro comunis ta , preferisce 
abbandonare l 'aula) . Di Mail 
ro ha affermato c h e il go­
verno. concentrando la di-
i-cu.-sione sul la mozione e non 
sul le sue informazioni , inten­
de in realtà far passare sotto­
banco la bri l lale richiesta dei 
monopol i e let tr ic i . 

PALETTI (noto esponente 
della destra economica nella 

t iamo su una moz ione p r e - l D C ) : Ma le società e le t tr iche 
c u l a t a da alcuni par lamen 

tari, mentre del contenuto 
del p r o v v e d i m e n t o governa­
t ivo abbiamo avuto informa 
zumi so l tanto so t tomano o 
dalla s tampa. 

C O R T E S E : Informerò la 
Camera nel la mia risposta 
agli oratori . 

DI M A U R O : Lei dunque 
conferma che finora noi non 
abbiamo a lcuna notizia uffi­
c ia le sui proposit i de l gover­
no, e che non lui mantenuto 
l ' impegno preso verso il Par­
lamento . 

Viaggio di Tito negli Stati Uniti 
su invito del presidente Eisenhower 
L'annuncio ufficiale eli un portavoce ju goslavo I rappoi l i Ira la Jugoslavia e l 'URSS 

B E L G R A D O . 21 . — Il 
p o r t a v o c e de l m i n i s t e r o d e ­
gl i e s ter i j u g o s l a v o , B r a n k o 
D r a s k o v i c h , ha d i c h i a r a t o , 
nel c o r s o de l la s u a o d i e r n a 
c o n f e r e n z a s t a m p a , c h e il 
p r e s i d e n t e E i s e n h o w e r ha 
r ivo l to al m a r e s c i a l l o T i to 
un i n v i t o e in l inea d i m a s ­
s i m a > a v i s i t a r e g l i Stat i 
Unit i . 

« in l inea di p r i n c i p i o — 
ha d e t t o il p o r t a v o c e — e s i ­
s t e un i n v i t o de l p r e s i d e n t e 
E i s e n h o w e r al m a r e s c i a l l o 
T i t o . A t a l e i n v i t o v i era u n 
a c c e n n o in una l e t t era p e r ­
s o n a l e de l p r e s i d e n t e a m e ­
r i cano a Tito . N o n è n o t o 
s e il m a r e s c i a l l o a b b i a g ià 
a c c e t t a t o l ' invi to e q u a n d o 
e v e n t u a l m e n t e il v i a g g i o si 
e f f e t t u e r à . S c o p o d e l l a v i s i ­
ta sarà c o m u n q u e un l i b e r o 
s c a m b i o di idee e di o p i n i o ­
ni persona l i fra i d u e capi 
di S t a t o , s c a m b i o c e r t a m e n ­
t e u t i l e ad a m b e d u e i Paes i> . 

A q u e s t o p u n t o D r a s k o v i c 
ha v o l u t o p r e c i s a r e c h e v e ­
d e r e il v i a g g i o di T i t o in 
A m e r i c a s o t t o l u c e d i v e r s a 
e darg l i una i n t e r p r e t a z i o ­
n e forzata « non c o r r i s p o n ­
d e a l l e in tenz ion i j u g o s l a ­
v e >. « Cert i c o m m e n t i a p ­
parsi n e l l a s t a m p a o c c i d e n ­
ta l e nei qua l i In v i s i t a di 
T i to v i e n e c o n n e s s a c o n i 
rapport i fra J u g o s l a v i a ed 
U R S S e con la s i t u a z i o n e 
e s i s t e n t e n e l l ' E u r o p a o r i e n ­
ta le — ha d e t t o — s o n o s e n ­
z 'a l tro da c o n s i d e r a r e p o c o 
o b b i e t t i v i e m a l e i n t e n z i o ­
nat i ». 

In r e l a z i o n e a l la s i t u a z i o ­
ne po l i t i ca J u g o s l a v i a - U R S S , 
il p o r t a v o c e ha a f f e r m a t o 
c h e « n o n c'è r a g i o n e d i r i ­
t e n e r e c h e le d i v e r g e n z e 
i d e o l o g i c h e d e b b a n o r i f l e t ­
tersi t a s s a t i v a m e n t e nei 
rapport i in ters ta ta l i e p r o ­
vocare un p e g g i o r a m e n t o ». 

« T a l e p e g g i o r a m e n t o n o n 
s a r e b b e n e l l ' i n t e r e s s e ' rec i ­
proco e m q u e l l o d e l m o n ­
d o in g e n e r a l e P e r c i ò — ha 
c o n c l u s o D r a s k o v i c — 1 m e ­
todi di d i s c u s s i o n e , cu i ha 
fatto ricorso la Pravda non 
p o s s o n o d a v v e r o ven ir c o n ­
s iderat i c o s t r u t t i v i >. 

SESTO S. GIOVANNI — Il sindaco compagno Oldrini r i m e la deleRazionr della t « a 
dei comunisti jugoslavi che sta \ (sitando il nostro l'arse per prendere contatto con le or­
ganizzazioni del PCI (TelciotuJ 

In II pagina il servizio del nost io inviato speciale 

versano in forti difficoltà. Voi 
parlate cosi perchè non cono­
scete il problema. . . 

DI M A U R O : Tu quest i pro­
blemi li conosci mol to b e n e , 
li conosci dal l ' interno dei mo­
nopol i e le t tr ic i , ai qual i sei 
s tre t tamente legato! (Falctti 
arrossisce violentemente, scat 
ta dal suo banco inveendo al­
l'indirizzo di Di fllauro ma 
alla fine, consigliato da alcu­
ni suoi colleghi di nruppo, 
anch'egli preferisce, paonn~;o 
in uolfo, aòòat idouare l'aula). 

L'oratore c o m u n i s t a hn 
quindi r ivolto la sua accusa 
a quegl i uomin i pol i t ic i si­
ci l iani . e sponent i d e l l a D C 
che h a n n o sos tenuto le ma­
novre de l monopo l io sici l ia­
no di e let tr ic i tà , la S G E S . 
contro l 'ente regionale e let­
trico ( E S E ) . Egli ha ricordato 
vari episodi e a lcuni noti per­
sonaggi: fra gli altri , il de­
putato democr i s t iano Dante 
che, in qual i tà d i a v v o c a t o , 
ha d i feso d a v a n t i a Un tri­
bunale le cause de l la S G E S . 

L'on. D A N T E , presente in 
aula, ha allora cominc ia to a 
urlare frasi s composte e in­
fine, anch'egl i conges t iona to 
in vo l to , ha lasc ia to il suo 
banco ed è usc i to da l l 'aula . 
p e r r ientrarvi però poco d o p o 
e chiedere , par lando per fa t to 
personale , la n o m i n a di una 
c o m m i s s i o n e d' inchiesta: ma 
ha confermato di aver d i feso 
in Tr ibuna le l e c a u s e del mo­
nopol io s ic i l iano , 

Prima di Di Mauro, ave­
vano preso la parola U fa­
scista LECCISI — uno dei 
pochiss imi sosteni tor i de l 
p r o v v e d i m e n t o g o v e r n a t i v o a 
favore de i monopol i , — e i 
compagni N A P O L I T A N O e 
S C A R P A . Il p r i m o ha osser­
vato che , mentre il governo 
afferma che i suoi programmi 
sono ispirati a l la r e a l i z z a l o 
ne del piano Vanoni . il prov­
ved imento che sottrae alla 
Cassa conguag l io il 50 per 

• cento de l l e sue entra te è in 
netto contrasto con tali af­
fermazioni . Il p iano Vanoni 
met te infatti in r i l i evo la ne­
cessità di superare le « stroz­
zature » che impediscono lo 
-v i luppo de l la nostra e c o n o 
mia. mentre il provvedirnen 
to del g o v e r n o anz iché supe­
rarle, le aggrava nel set tore 
del la produzione e le t tr ica . L a 

(Continua In 2. pac- 1- coi » 

Il voto 
per la CECA 

La c'ornata parlamentare, 
iniziatasi alla Camera con la 
approvarono di alcuni prov­
vedimenti di cui riferiamo >r> 
altra parto do| giornale a pri­
ma di tornare a discuterà del­
lo tariffo efottriohe, ó entrata 
nel vivo con una votazione 
oho eia per tre volte, in prece­
denza, aveva creato seri erat-
tnoapi alla maggio rama ed al 
governo: quella per l'oleiione 
dei rapprosentanti Italiani in 
seno alla Comunità carbosi­
derurgica. Per questa elezio­
ne. la maggioranza governati­

li socialdemocratico on. Si-
nionini * trombato » per la 
ennesima volta nella vota­

zione per la CECA 

va, ogni volta che ai è votato, 
o ricorsa alla eolita manovra 
di discriminazione anticomu. 
nista: e ciò per irnpvdlr* che 
anche l'opposizione fosse rap­
presentata in seno all'organi­
smo internazionale. Invece di 
scegliere, in accordo con gli 
altri eruppi, i rappresentanti 
del Parlamento italiano per 
permettere ella delegazione ita­
liana alla CECA di rappresen­
tar» veramente II Paese, demo­
cristiani B toro alleati si tono 
sempre rifiutati di addivenire 
ad un accordo in questo sen­
so o, noncuranti di ogni regole 
democratica, hanno sempre 
presentato nove nomi (tanti 

(Continua In 2. pac. 6 col ) 

Oggi giornata di lotta dei braccianti 
Strappati IO miliardi per gli assegni 

Aumento di 30 lire per i figli, 15 per ii coniuge e 10 per il genitore - Continua l'azione per ottenere il 
raddoppio degli assegni - dichiarazioni di Bitossi - Anche i mezzadri aderiscono alla giornata di protesta 

Il viaggio di Tito 
nella primavera prossima 
WASHINGTON. 21 - Da 

fo.-ite ft'j'orovoir 51 è appreso 
os2i a W v h i n i ' o n che il pre-
5.dc::*c EiyonrHVA'er e il mare-
-cir.ilo Tito avrebbero decido 
::i ixnopt di principio di incon­
trarsi ,-1 Wn.-h:n;'o:, no'.Ia pri-
i i sv 'Va prossima 

O33: in tutto il Paese 1 
b r a c c a n t i e 1 sa lar ia t i agri­
coli daranno vi ta ad una gior­
nata di lotta e di protesta per 
ottonerò dagu agrari il ri­
spetto (ieg.i accendi firmati il 
20 luguo . ,1 conc lus ione dei 
grandi -uopi-ri e.-tivi. e che 
non ^nno stali seguit i da l i e 
m i - u r e di a t tuaz ione . 

Ieri, intanto, un p r i m o im­
portante s u c c e d o è - tato rag­
g iunto dai lavorator i del la 
terra. 

Le trat tat ive sugli a->segn: 
famil iar i , svolte.-i tra 1 s inda­
cati e la Confagrico l tur» . sotto 
la pres idenza de l l 'on . Vigorei-
h. s; sono conc luse favorevol­
m e n t e per i lavorator i . 

C o m p ' . e ^ i v a m e n t e 10 mi­
liardi di l ire ^nno stati s trap 
pati agli agrari . In partico-

IL DITO NELL'OCCHIO 
Per fortuna 
Her avere una idea di quor.fo 

«tncerp siano I* lacrime di certi 
Oiornaluli «11 recenti avveni­
menti di Ungheria valga questa 
fra»e d» Ugo d'Anarea sul Tem­
po. «f*er foriurxi la continuata 
e brucale aggressione della Rus­
sia alla piccola Ungheria ria 
impedito che si stringessero I 
rapporti fra Mosca e 1 paetl 
Asiatici > 

Per fortuna: niciimenie • na 
detto ciò che pensa. 

DI scarso rilievo 
Scrive Atfrean Covellt xuijo 

organo monarchico; • Ogni epi­
sodio. per quanto di {carso ri­
lievo. che menomi sia pure di 
poco la forza del nr«tro partito, 
determina sempre neir animo 
nostro un senso di profonda 
s.narezza » 

E si comprende, ta forza di 
un simile partito pud esser* 
menomata tota da episodi di 
scarso rt/»e»o. Sarebbe un non* 
senso reorstrare episodi rtl«-

vanit m un movimento irrile­
vante. 
Il fesso del giorno 

• Per attoscare il liberalismo 
e il parlamentarismo Mussolini 
si è avvalso di un tipo di 
Stato la cui originalità e pre­
cipuamente consistita nella in­
trinseca capacita di aver saputo 
dare una convincente soluzione 
ai secolari contrasti tra | rap­
porti sociali ». Ugo Vlaveniant. 
dal Secolo. 

ASMODEO 

lare e prec isato un a u m e n t o 
di 30 lire per 1 figli a car ico , 
di lire 15 per 1] c o n i u g e e di 
Uro 10 per il g e n i t o r e . La som-
ni,, compi i - . - .va o t t e n u t a dai 
lavoratori si aggira intorno ai 
dieci mil iardi Concre tamente . 
un t r a c c i a n t e ab i tua le , con 
i te tig.i e mog l i e a carico , n-
icuoterà lire 15.750 di assegni 
:n p;u al l 'anno. 

A c o m m e n t o de l l 'accordo 
o l t o à c ri i te . il senatore B i t o s -
>:. segretario del ia CGIL, ci 
na rilanciato la seguente d i -
chiaraz .one: ** N o n v i è d u b ­
bio che a u e s t o pr imo r i sul ­
tato è dovuto al la lotta g e ­
nerosa che i lavoratori per 
rr.e-ii hanno sos tenuto , g u i d a ­
ti dai loro s indacat i di c a t e ­
goria i qual i h a n n o lavorato 
in piena unità di intent i . G l i 
assegni famil iari è certo che 
dovranno essere u l t e r i o r m e n ­
te aumentat i ». 

C o m e è noto , le organ izza ­
zioni s indacal i d e i lavoratori 
avevano ch ie s to che essi v e ­
nissero raddoppiat i per e i u n -
eere. eradua lmente . al la c o m ­
pleta equiparaz ione con q u e l -
i pagati ai lavorator i de l la 
ndustria. P e r tale ob ie t t ivo . 

uniti , b i sognerà c o n t i n u a r e a 
lavorare. C o m e a n c h e b i so ­
gnerà cont inuane a lavorare 
n t e n s a m e n t e ne l P a e s e e nel 

Par lamento per c iungero al la 
completa appl icaz ione de l l o 
accordo del 20 lugl io , n o n c h é 
alla real izzazione d e l i e altre 
r ivendicazioni p a r t i c o l a r m e n ­

te urgenti in ques to periodo 
• n v e m a i e . di lavoro, di ter­
ra e ass is tenzia l i a v a n z a t e 
dai braccianti e salariati 
agricol i e sos tenute concor-
-Icmente da tutti 1 s indacati 
dei lavoratori . 

La giornata di ntotc>ta n a ­
zionale . indetta dalia Feder -
braccianti per oggi 22 di­
cembre . o l tre a cost i tuire una 
grande occas ione t>er infor­
mare i lavoratori dei r i su l ­
tati de l la trat tat iva , c o n t r i ­
buirà c e r t a m e n t e ad a v v i a r e 
o:ù rap idamente a ?o!uz :nne 
tali urgent i problemi . Que­
sti prob lemi cons i s tono , co­
m e è noto , n o n s o l t a n t o in 
un u l ter iore a d e g u a t o aumen­
to degl i a s segn i famil iar i ma 
ne l la c o n c l u s i o n e dei contratt i 
co l l e t t iv i provinc ia l i e nazio­
na l i : nel p a g a m e n t o so l l ec i to 
a tutti gli a v e n t i dir i t to del 
suss id io ord inar io d i disoccu­
paz ione e ne l la e r o g a z i o n e d: 
sussidi .straordinari agli e sc lu­
si; ne l l 'a s segnaz ione di tutte 

le terre espropriate o espro-
priabdi; in s tanz iament i per 
dare lavoro ai d isoccupat i e 
adeguato soccorso i n v e r n a l e 
anche per le loro famig l i e . 

C o m e già è a v v e n u t o n e l l e 
mani fes taz ioni svo l tes i in q u e ­
sti giorni in mol te prov ince 
anelli: i mezzadr i partec i ­
peranno peraltro a l la g iorna­
ta di protesta . U n invito in 
questo s enso e s ta to infatt i 
lanc iato dal la i cgreterta de l 

la Federrr.ezzndri cne ha chie­
sto ai propri organizzat i d i 
so l idarizzare con : bracciant i . 

Visita di Raab 
in Jugoslavia 

B E L G R A D O . 21 . — Si a p ­
p r e n d e c h e il c a n c e l l i e r e a u ­
s tr iaco , R a a b . v i s i t e r à u f f i ­
c i a l m e n t e la J u g o s l a v i a n e l 
m a r z o v e n t u r o . 

Avviso del la Federbrac-
cianti nazionale: 

« t e segreterie delle Feder-
bracciantl provinciali sono 
pregate di comunicare te 
leitraficamente o per espres­
so alla Federbraceianti 
oat ionale I r i s o l u t i della 
giornata di protesta del 
braccianti e salariati agri­
coli di oggi 22 dicembre». 

Una riforma del C.f.P. 
per "liberalizzare,, i prezzi? 

Notizie di agenzia informa. 
no d i e il ministri» Cortese ha 
fatto portare innanzi Tesarne ili 
on progetto di r i lonna del Co­
mitato Interministeriale dei 
Prezii (CIPI. Secondo gli orien­
tamenti del ministro liberale, il 
ClI* dovrebbe conservare le sue 
attribuzioni per qnanto riguar­
da la determinazione dei prezzi 
relativi a servisi pubblici es­
se .rlall e settori della proda. 
i ione che hanno riferimento ad 
interessi generali. Verrebbero 
• liberalizzati* in tere altri set­
tori. che non vengono precisa­
ti, dove non si ritiene necessa­
rio mantenere alruna disciplina. 
Questa • liberalirrazione • vie­
ne presentata come un aspetto 
della mc«*a in cantiere del 

piano Vanoni ». 

Qnrste notizie, che accompa­
gnano le recenti decisioni del 
governo di aumento delle ta­
riffe elettriche, sembrano con­
fermare l'orientamento sempre 
più marcato del governo verso 
Dna compi i la rinuncia a inter­
venti che valgano a frenar; il 
prepotere dei monopoli e l'ap-
pcun l imento economico che ne 
dei iva al Taese. specie in que­
sta critica congiuntura. Il fat­
to poi che una riforma del CIP 
di questo tipo venga presenta­
ta conte conforme agli indiriz­
zi del « piano Vanoni - , con­
ferma la tendenza ad abban­
donare o snaturare del tutto i 
fmi produttivistici e regolatori 
dell'economia con eoi quevto 
• piano • vrnn* • ano tempo 
propagandato. 
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